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« Uno statuto per dare cittadinanza agli studenti »

Il
ministro Mussi presenta la

bozza del documento
DA MIIANo ENRICO LENZI

C

ostruire « una vera
cittadinanza studentesca nel
nostro Paese »

a
livello

universitario .
È

l' obiettivo che si

propone Io

Statuto dei diritti e
dei do

veri degli studenti universitari
,

presentato ieri dal ministro
dell' Università Fabio Mussi e

dal
sottosegretario Nando Dalla Chiesa .

Una piccola « costituzione » che
mette per la prima volta nero su
bianco « diritti e

doveri » della
componente studentesca . Nei 58
articoli

(

suddivisi in
undici titoli

)

si
fissano regole che le università

sono chiamate a rispettare nei
confronti dei loro iscritti

,

che
,

secondo la logica dello Statuto
,

dovrebbero passare dal ruolo di

utenti
a quello di componente

integrante della « comunità umana
e

scientifica
,

di insegnamento e

di ricerca »

,

sancito dall' articolo 1 .

«

L' università ha alcune missioni:
didattica

,

ricerca
,

formazione
permanente-sottolinea il

ministro Mussi-e una centralità:
quella dello studente .

Lo Statuto
ci

richiama questa centralità »
. E

scorrendo i 58 articoli della
bozza dello Statuto si

trova il diritto
a

una valutazione imparziale ,

prove d'

esame trasparenti e

coerenti con il programma ,

ma
anche al

dovere di
concorrere

,

attraverso Io
studio e

la partecipa

Il testo sarà esaminato

dai rettori e dal Cun

Si
annuncia in

salita la
strada

nel Cnsu
,

il

« parlamentino »

degli universitari

zione alla vita universitaria
,

alla
crescita culturale delle
istituzioni accademiche .

Nel campo
delle « prove d' esame »

Io Statuto
riconosce corne diritti anche l'

avere un numero e
una

distribuzione temporale degli appelli tale da

garantire una ragionevole
proggrammazione del carico di

esami
degli studenti . Anche la

certezza
della presenza dei docenti a

esami
, appelli ,

lezioni
,

esercitazioni
e

ricevimenti viene inserita corne
un diritto dello studente

,

al

quale è previsto corne dovere quello

carica dei 42mila volontari
i ragazzi

assisteranno non
invalidi . Altri
Napoli per

la legalità

vincolo sta nei
7.392 per ben

Finanziaria al

sottolinea De

progetti per
ottimista: « Lo scorso

finanziamento di
30

della
milioni con

otterremo »

.

L' appello è
anche alle Regioni perché contribuiscano al

fondo nazionale . Qualcosa si
muove: la provincia di Trento ha

stanziato 350 mila euro per 10 progetti da 36 volontari
,

il

Piemonte 500 mita euro per 3 progetti da 47 volontari .

Globalmente il
53%% dei progetti del 2007 si occupano di

assistenza
,

il

27%%
di

educazione e promozione culturale
,

il 12%%

di patrimonio artistico
,

i13 ,5%% di
ambiente ,11 ,5%% di

protezione civile
,

11 ,4%% in 51 progetti all'estero che impiegano 543

volontari .

Un nuovo spot pensato per i giovani sarà trasmesso da
radio e tivù: « Servizio civile: un anno da non perdere »

è Io

slogan scelto .

In crescita anche i
controffi dell' Unsc sugli enti:

« Non più solo su segnalazione-spiega De Luca-ma a

campione
»

. Dagli 86 controlli del 2005 si epassati ai
120 del 2006 .

E solo nei primi 5 mesi del 2007 le
verifiche sono già state 128 .

Lobiettivo di medio periodo , comunque ,

è queio di

" fare il

tagliando
" alla legge 64 del 2001 . Un gruppo di giuristi ed

esperti di
servizio civile-Emanuele Rossi

, Giuseppe Cotturri
,

Giovanni Bastianini e

Emanuele Pavolini-è al

lavoro per
individuare i

ritocchi legislativi necessari .

di

« partecipare al sostegno
economico della propria università
in

base aile possibilità del suo
nucleo familiare

,

fornendo dati
reddituali fedeli e rispettosi delle
effettive condizioni di

vita »

.

Ribadito il diritto di potersi riunire in

associazioni e gruppi e di poter
partecipare aile elezioni per
rappresentanti negli organismi ,

sapendo altresi che gli eletti hanno
«

il
diritto-dovere di partecipare ai

lavori degli organi accademici di

cui fanno parte »
.

Ora la bozza di
Statuto

,

frutto del
lavoro su una presentata dal
Consiglio nazionale degli studenti
universitari uscente

(

Cnsu
) ,

sarà al

vaglio degli organismi
competenti

,

a partire dal nuovo Cnsu
,

che si
insedierà a luglio .

Esame
che coinvolgerà anche i

rettori
della Crui e

il Consiglio
universitario nazionale

(

Cun
)

. Ma già dal
prossimo anno accademico sarà
applicato sperimentalmente
dall' Università degli Studi di

Modena e Reggio Emilia
,

corne ha
confermato il

rettore Gian Carlo
Pellacani . L' esame più atteso sarà

quello nel Cnsu .
Critica Azione

Universitaria
(

vicina ad An
)

,

che
,

lamentando un mancato
coinvolimento

,

chiede una « Carta
deigdoveri dei docenti e

dei
rettori »

,

visto che in quella «

presentata per gli studenti non si
sono

minimamente ascoltate le esigenze
relai di quest' ultimi »

.

Anche gli
universitari di

sinistra dell Udu
chiedono che « il testo venga
significativamente migliorato »

,

perché l' attuale stesura è

« un'
enunciazione di principi con
poche vere ed esplicite tutele della
condizione studentesca »

.

Scettici sull'utilità di
uno statuto gli

universitari cattolici del
Coordinamento liste diritto allo studio

(

Clds
)

.

« Riteniamo l' idea di uno
Statuto contrastante con il

senso
stesso dell'Università e percib ci

opponiamo fermamente al

tentativo esplicito di
riduzione dello

studente ad una definizione
dettata da una "

legge
"

.
L'

Università
è una comunità che nasce e

si

sviluppa corne rapporto tra
studenti

e

docenti . Questo avviene da
oltre nove secoli . È tale rapporto
che occorre valorizzare

,

fornendo tutti gli strumenti necessari
,

per incentivare al

massimo la

possibilità di
usufruire di

ciè che
l' esperienza accademica pub
offrire »

.
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